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CATECHESI: CATECHESI: La passione La passione 

per l’evangelizzazione per l’evangelizzazione 
13. Testimoni. 13. Testimoni. 

San Francesco SaverioSan Francesco Saverio
  mercoledì 17 maggiomercoledì 17 maggio

Fratelli e sorelle, buongiorno!Fratelli e sorelle, buongiorno!

PProseguendo il nostro itinerario delle Catechesi roseguendo il nostro itinerario delle Catechesi 
con alcuni modelli esemplari di zelo apostolico… con alcuni modelli esemplari di zelo apostolico… 

ricordiamo che stiamo parlando della evangelizzazio-ricordiamo che stiamo parlando della evangelizzazio-
ne, dello zelo apostolico, del portare avanti il nome ne, dello zelo apostolico, del portare avanti il nome 
di Gesù, e ci sono nella storia tante donne e uomini di Gesù, e ci sono nella storia tante donne e uomini 
che hanno fatto questo in modo esemplare. Oggi, per che hanno fatto questo in modo esemplare. Oggi, per 
esempio, scegliamo, San Francesco Saverio: è conside-esempio, scegliamo, San Francesco Saverio: è conside-
rato, alcuni dicono, il più grande missionario dei tempi rato, alcuni dicono, il più grande missionario dei tempi 
moderni. Ma non si può dire chi è il più grande, chi è moderni. Ma non si può dire chi è il più grande, chi è 
il più piccolo, perché ci sono tanti missionari nascosti il più piccolo, perché ci sono tanti missionari nascosti 
che anche oggi fanno tanto più di che anche oggi fanno tanto più di 
San Francesco Saverio. E Saverio è San Francesco Saverio. E Saverio è 
il Patrono delle missioni, come San-il Patrono delle missioni, come San-
ta Teresa del Bambin Gesù. Ma un ta Teresa del Bambin Gesù. Ma un 
missionario è grande quando va. E missionario è grande quando va. E 
ci sono tanti, tanti, sacerdoti, laici, ci sono tanti, tanti, sacerdoti, laici, 
suore, che vanno nelle missioni, anche dall’Italia e tanti suore, che vanno nelle missioni, anche dall’Italia e tanti 
di voi. Io vedo, per esempio, quando mi presentano la di voi. Io vedo, per esempio, quando mi presentano la 
storia di un sacerdote come candidato all’episcopato: storia di un sacerdote come candidato all’episcopato: 
ha passato dieci nella missione in tale luogo… questo ha passato dieci nella missione in tale luogo… questo 
è grande: uscire dalla patria per predicare il Vangelo. è grande: uscire dalla patria per predicare il Vangelo. 
È lo zelo apostolico. E questo noi dobbiamo coltivare È lo zelo apostolico. E questo noi dobbiamo coltivare 
tanto. E guardando la figura di questi uomini, di queste tanto. E guardando la figura di questi uomini, di queste 
donne, impariamo.donne, impariamo.

E E San Francesco Saverio nasce in una famiglia nobile San Francesco Saverio nasce in una famiglia nobile 
ma impoverita della Navarra, nel nord della Spa-ma impoverita della Navarra, nel nord della Spa-

gna, nel 1506. Va a studiare a Parigi – è un giovane gna, nel 1506. Va a studiare a Parigi – è un giovane 
mondano, intelligente, bravo. Lì incontra Ignazio di mondano, intelligente, bravo. Lì incontra Ignazio di 
Loyola. Gli fa fare gli esercizi spirituali e cambia vita. Loyola. Gli fa fare gli esercizi spirituali e cambia vita. 
E lui lascia tutta la sua carriera mondana per diventare E lui lascia tutta la sua carriera mondana per diventare 
missionario. Lui si fa gesuita, fa i voti. Poi diventa sacer-missionario. Lui si fa gesuita, fa i voti. Poi diventa sacer-
dote, e va a evangelizzare, inviato in Oriente. In quel dote, e va a evangelizzare, inviato in Oriente. In quel 
tempo i viaggi dei missionari in Oriente erano un invio tempo i viaggi dei missionari in Oriente erano un invio 
verso mondi sconosciuti. E lui va, perché era pieno di verso mondi sconosciuti. E lui va, perché era pieno di 
zelo apostolico.zelo apostolico.

PParte così il primo di una numerosa schiera di mis-arte così il primo di una numerosa schiera di mis-
sionari appassionati dei tempi moderni, pronti a sionari appassionati dei tempi moderni, pronti a 

sopportare fatiche e pericoli immensi, a raggiungere sopportare fatiche e pericoli immensi, a raggiungere 
terre e incontrare popoli di culture e lingue del tutto terre e incontrare popoli di culture e lingue del tutto 
sconosciute, spinti solo dal fortissimo desiderio di far sconosciute, spinti solo dal fortissimo desiderio di far 
conoscere Gesù Cristo e il suo Vangelo.conoscere Gesù Cristo e il suo Vangelo.

IIn poco più di un-n poco più di un-
dici anni compirà dici anni compirà 

un’opera straordina-un’opera straordina-
ria. È stato missiona-ria. È stato missiona-
rio undici anni più rio undici anni più 
o meno. I viaggi in o meno. I viaggi in 

nave a quel tempo erano durissimi, erano pericolosi. nave a quel tempo erano durissimi, erano pericolosi. 
Molti morivano in viaggio per naufragi o malattie. Oggi Molti morivano in viaggio per naufragi o malattie. Oggi 
purtroppo muoiono perché noi li lasciamo morire nel purtroppo muoiono perché noi li lasciamo morire nel 
Mediterraneo… Mediterraneo… Saverio passa sulle navi oltre tre anni Saverio passa sulle navi oltre tre anni 
e mezzo, un terzo dell’intera durata della sua missione. e mezzo, un terzo dell’intera durata della sua missione. 
Sulle navi lui passa oltre tre anni e mezzo, per andare in Sulle navi lui passa oltre tre anni e mezzo, per andare in 
India, poi dall’India in Giappone. Arrivato a Goa, in In-India, poi dall’India in Giappone. Arrivato a Goa, in In-
dia, la capitale dell’Oriente portoghese, dia, la capitale dell’Oriente portoghese, (segue in II pag.)(segue in II pag.)

PERCHÉ SORGONO DUBBI PERCHÉ SORGONO DUBBI 
NEL VOSTRO CUORE?NEL VOSTRO CUORE?     

    BuBuon
aona

PaSQPaSQuaua



ASCENSIONEASCENSIONE
DEL SIGNOREDEL SIGNORE

IIl racconto degli Atti ci parla di quaranta giorni l racconto degli Atti ci parla di quaranta giorni 
di rivelazione da parte del Risorto, dopo la sua di rivelazione da parte del Risorto, dopo la sua 

passione. Questo dato neotestamentario ispira la passione. Questo dato neotestamentario ispira la 
scansione temporale del tempo liturgico di Pasqua. scansione temporale del tempo liturgico di Pasqua. 
È importante tenere presente che il mistero dell’A-È importante tenere presente che il mistero dell’A-
scensione del Signore è omologo a quello della ri-scensione del Signore è omologo a quello della ri-
surrezione. Potremmo dire che sono due misteri surrezione. Potremmo dire che sono due misteri 
sinonimi. La diversità di linguaggio e di immagini sinonimi. La diversità di linguaggio e di immagini 
utilizzate nell’Ascensione accentua e approfondisce utilizzate nell’Ascensione accentua e approfondisce 
alcuni aspetti della risurrezione: la dimensione te-alcuni aspetti della risurrezione: la dimensione te-
ologica, una rivelazione di Dio: «una nube», «alla ologica, una rivelazione di Dio: «una nube», «alla 
destra di Dio», «capo di tutte le cose»; la dimensio-destra di Dio», «capo di tutte le cose»; la dimensio-
ne cosmica, «ogni potere in cielo e sulla terra»; la ne cosmica, «ogni potere in cielo e sulla terra»; la 
dimensione soteriologica, «la sua potenza verso di dimensione soteriologica, «la sua potenza verso di 
noi»; la dimensione esistenziale, «siate testimoni», noi»; la dimensione esistenziale, «siate testimoni», 
«fate discepoli»; la dimensione escatologica, «verrà «fate discepoli»; la dimensione escatologica, «verrà 
allo stesso modo», «fino alla fine del mondo».allo stesso modo», «fino alla fine del mondo».

SSignore, è questo il tempo nel ignore, è questo il tempo nel 
quale ricostruirai il regno quale ricostruirai il regno 

per Israele?per Israele?. Questa domanda . Questa domanda 
rivolta a Gesù testimonia la rivolta a Gesù testimonia la 
percezione di una trasfor-percezione di una trasfor-
mazione della qualità del mazione della qualità del 
tempo operata dalla risur-tempo operata dalla risur-
rezione e che l’ascensione rezione e che l’ascensione 
mette ancor più in risalto. mette ancor più in risalto. 
La nostra fede è la fede dei La nostra fede è la fede dei 
discepoli che rileggendo la loro esperienza con Gesù discepoli che rileggendo la loro esperienza con Gesù 
alla luce del suo mistero pasquale si affidano a Lui alla luce del suo mistero pasquale si affidano a Lui 
e lo riconoscono come il Signore. Con la Pasqua è e lo riconoscono come il Signore. Con la Pasqua è 
iniziato il tempo dei discepoli e un nuovo tempo per iniziato il tempo dei discepoli e un nuovo tempo per 
Gesù. È giusto dire che con la sua risurrezione Gesù Gesù. È giusto dire che con la sua risurrezione Gesù 
è contemporaneo a ogni uomo, nel tempo e nello è contemporaneo a ogni uomo, nel tempo e nello 
spazio. L’Ascensione sottolinea questa presenza di spazio. L’Ascensione sottolinea questa presenza di 
Gesù risorto nel tempo della Chiesa: «Sono con voi Gesù risorto nel tempo della Chiesa: «Sono con voi 
tutti i giorni». L’Ascensione ci rende consapevoli di tutti i giorni». L’Ascensione ci rende consapevoli di 
vivere negli ultimi tempi, nel tempo che resta, fino vivere negli ultimi tempi, nel tempo che resta, fino 
al ritorno del Signore.al ritorno del Signore.

la capitale culturale e anche commerciale, Saverio vi la capitale culturale e anche commerciale, Saverio vi 
pone la sua base, ma non si ferma lì. Va ad evangelizzare pone la sua base, ma non si ferma lì. Va ad evangelizzare 
i poveri pescatori della costa meridionale dell’India, inse-i poveri pescatori della costa meridionale dell’India, inse-
gnando catechismo e preghiere ai bambini, battezzando gnando catechismo e preghiere ai bambini, battezzando 
e curando i malati. Poi, durante una preghiera notturna e curando i malati. Poi, durante una preghiera notturna 
presso la tomba dell’apostolo San Bartolomeo, sente di presso la tomba dell’apostolo San Bartolomeo, sente di 
dover andare oltre l’India. Lascia in buone mani il lavoro dover andare oltre l’India. Lascia in buone mani il lavoro 
già avviato e salpa con coraggio per le Molucche, le isole già avviato e salpa con coraggio per le Molucche, le isole 
più lontane dell’arcipelago indonesiano. Per questa gente più lontane dell’arcipelago indonesiano. Per questa gente 
non c’erano orizzonti, loro andavano oltre… Un corag-non c’erano orizzonti, loro andavano oltre… Un corag-
gio avevano questi santi missionari! Anche quelli di oggi, gio avevano questi santi missionari! Anche quelli di oggi, 
anche se non vanno in nave per tre mesi, vanno in aereo anche se non vanno in nave per tre mesi, vanno in aereo 
per 24 ore ma poi lì è lo stesso. Si deve mettere lì, e fare per 24 ore ma poi lì è lo stesso. Si deve mettere lì, e fare 
tanti chilometri, addentrarsi nelle foreste. E Saverio, nelle tanti chilometri, addentrarsi nelle foreste. E Saverio, nelle 
Molucche, mette in versi il catechismo nella lingua locale Molucche, mette in versi il catechismo nella lingua locale 
e insegna a cantare il catechismo, perché con il canto lo e insegna a cantare il catechismo, perché con il canto lo 
si apprende meglio. Quali siano i suoi sentimenti lo ca-si apprende meglio. Quali siano i suoi sentimenti lo ca-
piamo dalle sue lettere. Scrive così: «I pericoli e le soffe-piamo dalle sue lettere. Scrive così: «I pericoli e le soffe-
renze, accolti volontariamente e unicamente per amore e renze, accolti volontariamente e unicamente per amore e 
servizio di Dio nostro Signore, sono tesori ricchi di gran-servizio di Dio nostro Signore, sono tesori ricchi di gran-
di consolazioni spirituali. Qui in pochi anni si potrebbero di consolazioni spirituali. Qui in pochi anni si potrebbero 
perdere gli occhi per le troppe lacrime di gioia!». Piange-perdere gli occhi per le troppe lacrime di gioia!». Piange-
va di gioia vedendo l’opera del Signore.va di gioia vedendo l’opera del Signore.

UUn giorno, in India, incontra un giapponese, che gli n giorno, in India, incontra un giapponese, che gli 
parla del suo lontano Paese, dove mai nessun mis-parla del suo lontano Paese, dove mai nessun mis-

sionario europeo si era ancora spinto. E Francesco Save-sionario europeo si era ancora spinto. E Francesco Save-
rio aveva l’inquietudine dell’apostolo, di andare oltre, e rio aveva l’inquietudine dell’apostolo, di andare oltre, e 
decide di partire al più presto, e ci arriva dopo un viaggio decide di partire al più presto, e ci arriva dopo un viaggio 
avventuroso sulla giunca di un cinese. I tre anni in Giap-avventuroso sulla giunca di un cinese. I tre anni in Giap-
pone sono durissimi, per il clima, le opposizioni e l’igno-pone sono durissimi, per il clima, le opposizioni e l’igno-
ranza della lingua, ma anche qui i semi piantati daranno ranza della lingua, ma anche qui i semi piantati daranno 
grandi frutti.grandi frutti.

IIl grande sognatore, Saverio, l grande sognatore, Saverio, 
in Giappone capisce che il in Giappone capisce che il 

Paese decisivo per la missione Paese decisivo per la missione 
nell’Asia era un altro: la Cina. nell’Asia era un altro: la Cina. 
Con la sua cultura, la sua storia, Con la sua cultura, la sua storia, 
la sua grandezza, esercitava di la sua grandezza, esercitava di 
fattfatto un predominio su quella parte del mondo. Anche o un predominio su quella parte del mondo. Anche 
oggi la Cina è proprio un polo culturale, con una storia oggi la Cina è proprio un polo culturale, con una storia 
grande, una storia bellissima. Perciò egli torna a Goa e grande, una storia bellissima. Perciò egli torna a Goa e 
poco dopo s’imbarca di nuovo sperando di poter entrare poco dopo s’imbarca di nuovo sperando di poter entrare 
in Cina. Ma il suo disegno fallisce:   in Cina. Ma il suo disegno fallisce:                   (fine in III pag.)  (fine in III pag.)  

... DI PASSAGGIO!
Un giorno un turista fece visita ad un famoso rabbino. 
Rimase stupito nel vedere che la sua casa consisteva 
soltanto in una stanza piena di libri. Gli unici mobili 
erano un tavolo e una panca. «Rabbi, dove sono i tuoi 
mobili?», chiese il turista. «E i suoi dove sono?», replicò 
il rabbino. «I miei? Ma io sono qui solo di passaggio», 
replicò il turista. «Anch’io!», disse il rabbino.



SOLENNITÀ del l ’ASCENSIONESOLENNITÀ del l ’ASCENSIONE    (21 maggio 2023)(21 maggio 2023)

Dagli Atti degli Apostoli                          (1, 6-13a)
In quei giorni. Quelli che erano con lui domandavano a 
Gesù: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai 
il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi 
conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al 
suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che 
scenderà su di voi, e di me sarete 
testimoni a Gerusalemme, in tutta la 
Giudea e la Samaria e fino ai confini 
della terra». Detto questo, mentre lo 
guardavano, fu elevato in alto e una 
nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi 
stavano fissando il cielo mentre egli 
se ne andava, quand’ecco due uomini 
in bianche vesti si presentarono a loro 
e dissero: «Uomini di Galilea, perché 
state a guardare il cielo? Questo Gesù, 
che di mezzo a voi è stato assunto in 
cielo, verrà allo stesso modo in cui 
l’avete visto andare in cielo». Allora ri-
tornarono a Gerusalemme dal monte 
detto degli Ulivi, che è vicino a Geru-
salemme quanto il cammino permes-
so in giorno di sabato. Entrati in città, 
salirono nella stanza al piano superio-
re, dove erano soliti riunirsi.
Lettera di san Paolo agli Efesini      (4, 7-13)

Fratelli, a ciascuno di noi è stata data la grazia secondo la 
misura del dono di Cristo. Per questo è detto: Asceso in 
alto, ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli 
uomini. Ma cosa significa che ascese, se non che prima era 
disceso quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stesso 
che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pie-
nezza di tutte le cose. Ed egli ha dato ad alcuni di essere 
apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere 
evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per prepara-

re i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il 
corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e 
della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, 
fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo.
Dal Vangelo secondo Luca       (24, 36b-53)
In quel tempo. Il Signore Gesù in persona stette in mezzo 

a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti 
e pieni di paura, credevano di vedere 
un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché 
siete turbati, e perché sorgono dubbi 
nel vostro cuore? Guardate le mie mani 
e i miei piedi: sono proprio io! Tocca-
temi e guardate; un fantasma non ha 
carne e ossa, come vedete che io ho». 
Dicendo questo, mostrò loro le mani 
e i piedi. Ma poiché per la gioia non 
credevano ancora ed erano pieni di stu-
pore, disse: «Avete qui qualche cosa da 
mangiare?». Gli offrirono una porzio-
ne di pesce arrostito; egli lo prese e lo 
mangiò davanti a loro. Poi disse: «Sono 
queste le parole che io vi dissi quando 
ero ancora con voi: bisogna che si com-
piano tutte le cose scritte su di me nella 
legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». 
Allora aprì loro la mente per compren-

dere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà 
e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saran-
no predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei 
peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete 
testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio 
ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti 
di potenza dall’alto». Poi li condusse fuori verso Betània e, 
alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò 
da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono 
davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia 
e stavano sempre nel tempio lodando Dio.

egli muore alle porte degli muore alle porte della Cina, su un’isola, la piccola isola ella Cina, su un’isola, la piccola isola 
di Sancian, davanti alle coste cinesi aspettando invano di po-di Sancian, davanti alle coste cinesi aspettando invano di po-
ter sbarcare sulla terraferma vicino a Canton. Il 3 dicembre ter sbarcare sulla terraferma vicino a Canton. Il 3 dicembre 
1552, muore in totale abbandono, solo un cinese è accanto 1552, muore in totale abbandono, solo un cinese è accanto 
a lui a vegliarlo. Così termina il viaggio terreno di France-a lui a vegliarlo. Così termina il viaggio terreno di France-
sco Saverio. Era invecchiato, quanti anni aveva? Ottanta già? sco Saverio. Era invecchiato, quanti anni aveva? Ottanta già? 
No…Aveva soltanto quarantasei anni, aveva speso la vita No…Aveva soltanto quarantasei anni, aveva speso la vita 
nella missione, con lo zelo. Parte dalla Spagna colta e arriva nella missione, con lo zelo. Parte dalla Spagna colta e arriva 
al Paese più colto del mondo in quel momento, la Cina, e al Paese più colto del mondo in quel momento, la Cina, e 
muore davanti alla granmuore davanti alla grande Cina, accompagnato da un cine-de Cina, accompagnato da un cine-
se. Tutto un simbolo!se. Tutto un simbolo!

in chiesa  -  ore 20.45in chiesa  -  ore 20.45

Lunedì   22  -  29 e Mercoledì 31 - Lunedì   22  -  29 e Mercoledì 31 - Chiusura solenne

Giovedì   18  -  25: ( Giovedì   18  -  25: ( ore 20.45 )ore 20.45 )

            al nostro Santuario della Madonna di Loretoal nostro Santuario della Madonna di Loreto
Venerdì 19 -  Venerdì 19 -  Presso la Cappella di Radio Mater, anima-

to dai ragazzi/e del Gruppo S. Paolo.

Martedì 30 -  (Loreto) Martedì 30 -  (Loreto) Animato dal Gruppo Emmaus.

MESE DI MAGGIO - IN PREGHIERA MESE DI MAGGIO - IN PREGHIERA 
CON MARIA PER LA PACECON MARIA PER LA PACE



La segreteria La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00è aperta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno A  tivo: anno A  
FeriFeriale: anno unico -ale: anno unico -
VII Settimana di PasquaVII Settimana di Pasqua
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: re: 
III settimana dIII settimana del salterioel salterio

DomenicaDomenica  21   21 Ascensione del SignoreAscensione del Signore  

  9.45  Intenzione Offerente

 11.00  Celebrazione della Prima ComunioneCelebrazione della Prima Comunione

Lunedì 22Lunedì 22  Proprio della feriaProprio della feria

MartedìMartedì  2323  Proprio della feriaProprio della feria

 8.30  Veronelli Angelo

MercoledìMercoledì   24   24    Proprio della feriaProprio della feria

 8.30  Bruna

Giovedì 25Giovedì 25  S. Dionigi, vescovo S. Dionigi, vescovo 

 18.00  S. Messa anche a Carcano

Venerdì      26  Venerdì      26  S. Filippo Neri, sacerdoteS. Filippo Neri, sacerdote

 8.30  Fam. Poletti e Veronelli

Sabato  27 Sabato  27 Vigiliare della SOLENNITÀVigiliare della SOLENNITÀ

 18.00  Colombo Luigi / Castelluccio Teresa / 

  Camillo, Lina, Giampaolo

DomenicaDomenica  28   28 Solennità di PENTECOSTESolennità di PENTECOSTE  

 11.00  Celebrazione della Prima ComunioneCelebrazione della Prima Comunione

GRAZIE per l’GRAZIE per l’AIUTOAIUTO.

OFFERTA PASQUALE 2023OFFERTA PASQUALE 2023
DESTINATA alla SPESADESTINATA alla SPESA

per il NUOVO QUADRO per il NUOVO QUADRO 
ELETTRICO per ilELETTRICO per il

FUNZIONAMENTOFUNZIONAMENTO
delle CAMPANEdelle CAMPANE

era cosìera così

è cosìè così

Dio, tu sei nostro Creatore.
Tu sei buono

e la tua misericordia è senza limiti.
A te la lode di ogni creatura.

O Dio, tu hai dato a noi uomini
una legge interiore di cui dobbiamo vivere.

Fare la tua volontà
e compiere il nostro compito.

Seguire le tue vie
e conoscere la pace dell’anima.

A te offriamo la nostra obbedienza.
Guidaci in tutte le iniziative

che intraprendiamo sulla terra.
Liberaci dalle nostre tendenze cattive

che distolgono il nostro cuore
dalla tua volontà.

Non permettere che,
invocando il tuo nome,

giustifichiamo i disordini umani.
O Dio, tu sei l’unico.

A te va la nostra adorazione.
Non permettere che ci allontaniamo da te.

O Dio, giudice di tutti gli uomini,
aiutaci a far parte dei tuoi eletti

nell’ultimo giorno.
O Dio, autore della giustizia e della pace,

accordaci la vera gioia,
e l’autentico amore

nonché una fraternità duratura tra i popoli.
colmaci dei tuoi doni per sempre.

(San Giovanni Paolo II)

PRPREGHIERAEGHIERA

In settimana abbiamo celebrato la S. Messa in  suffragio di
GAFFURI VITALIANA, di anni 98

CRISTOFARO GIOVANNI, di anni 80
O Dio misericordioso, concedi a questi nostri fratelli defunti 
il dono della tua pace, e fa’ che siano associati per sempre alla 
gloria di Cristo risorto. Amen. ALLELUIA!


